Rivoluzione russa

1917-1924

Premesse
Socialismo e comunismo nell’Ottocento
Manifesto del Partito Comunista (gennaio 1848)

Karl Marx & Friedrich Engels

I e II Internazionale - SPD...

Fazioni interne (ortodossi, massimalisti, riformisti, revisionisti, rivoluzionari...)

Passaggio attraverso la democrazia?

Premesse

Étienne Cabet, Viaggio in Icaria, 1840
«La dottrina della vera uguaglianza e del comunismo era stata [...] di Robespierre, di Saint Just, di Buonarroti, prima di diventare quella di Babeuf».
Premesse

Friedrich Engels, Prefazione al Manifesto, 1888
Eppure, quando fu scritto, non avremmo potuto chiamarlo un Manifesto socialista. Nel 1847 con “socialisti” si intendevano, da un lato, i seguaci dei vari sistemi utopici – gli owenisti in Inghilterra, i fourieristi in Francia, gli uni e gli altri già ridotti al rango di mere sette, e sulla via di una graduale estinzione –; dall’altro, i più svariati ciarlatani sociali che, con ogni sorta di rabberciamenti, dichiaravano di riparare, senza alcun pericolo per il capitale e per il profitto, ogni genere di ingiustizia sociale. In entrambi i casi si trattava di uomini esterni al movimento dei lavoratori, e che contavano anzi sull’appoggio delle classi “colte”. Invece, quella porzione della classe operaia che si era convinta dell’insufficienza delle mere rivoluzioni politiche e proclamava la necessità di un cambiamento sociale totale, si dichiarava “comunista”. Era un tipo di comunismo appena abbozzato, grossolano, puramente istintivo; ciò nonostante toccava il punto cardinale ed era sufficientemente potente tra la classe operaia da produrre il comunismo utopistico, in Francia, di Cabet, e di Weitling, in Germania. Nel 1847 il socialismo era perciò un movimento della classe media, mentre il comunismo un movimento della classe operaia. Il socialismo era, almeno nel Continente, “rispettabile”; il comunismo era l’esatto opposto. E poiché il nostro punto di vista, sin dall’inizio, era che “l’emancipazione della classe operaia deve essere un atto della classe operaia stessa”, non ci poteva essere alcun dubbio su quale dei due nomi dovevamo assumere. E da allora ci siamo ben guardati dal ripudiarlo.
Premesse

Populisti / narodniki (nel nuovo secolo fondano il Partito Socialista Rivoluzionario)

Movimento rivoluzionario clandestino anti-zarista e difensore del villaggio contadino tradizionale (comunità-cooperativa)

Liberali / cadetti (dalle iniziali KD del nome del Partito Costituzionale Democratico)

Avvocati, dottori, ingegneri, insegnanti...

Parola-Chiave

INTELLIGENCIJA (o INTELLIGHENZIA)

Collettività degli intellettuali che si percepisce con la missione di diffondere la cultura

Nasce all’epoca delle riforme di Alessandro II (dal 1861)

Verrà sterminata da Stalin negli anni Trenta

L’intellighenzia [intelligencija] è la parte della società che pensa e sente in termini sociali, quella parte della società armata di sapere e guidata da impulsi sociali, che nei suoi pensieri e sentimenti, nella sua visione del mondo e nella sua condotta sociale è mossa non da interessi angusti, personali, di gruppo, di categoria o di classe, bensì dagli interessi del Paese e del popolo in generale (intendendo con il concetto di popolo tutto l’insieme dei lavoratori in tutte le diverse branche del lavoro umano). [S. Ja. Elpat’evskij]

Premesse
Rivoluzione russa del 1905 [in sincronia con Einstein]

Gennaio 1905: durante la guerra contro il Giappone, proteste a S. Pietroburgo represse a fucilate (si vorrebbero libertà civili, 8 ore, fine della guerra)

Nascono i soviet: consigli degli operai con rappresentanti continuamente revocabili (come nella Comune di Parigi)

Scioperi, rivolta dell’esercito (la corazzata Potëmkin), occupazione dei latifondi 

In autunno la guerra è persa e scatta l’arresto dei rivoluzionari

Nel 1906/1907 Nicola II riprende il controllo della situazione e fa in modo che la neonata assemblea legislativa eletta a suffragio universale (Duma) sia a lui favorevole (dopo averla sciolta per due volte!)

Nello stesso periodo: riforma agraria del primo ministro Stolypin (i contadini possono diventare proprietari della terra che coltivano: alcuni diventano kulaki, contadini agiati; altri diventano manodopera per l’industria - le grandi tenute signorili non sono toccate)

Richard Pipes - I tre perchÉ della rivoluzione russa
I contadini domandavano tasse più basse e più terra; gli operai volevano la giornata lavorativa di otto ore e il diritto di associarsi; le minoranze reclamavano un’autonomia maggiore.

POSDR
Partito Operaio Social-Democratico Russo (1898)

Scissione tra Menscevichi e Bolscevichi (1903 - definitiva nel 1912)

Lenin (bolscevico): partito come avanguardia politica che deve guidare (in segreto) i proletari alla conquista del potere con la rivoluzione

Parola-Chiave

PROLETARIO (chi ha - o può avere - solo prole)

Operaio di fabbrica - lavoratore salariato e produttivo escluso dalla proprietà dei mezzi di produzione

Contrapposizione con: capitalista

N.B.:

Lenin rifiuta qualsiasi tipo di “riformismo” o “revisionismo”

È un “bacillo” liberale e occidentale che può corrompere la missione di lottare per il socialismo scientifico (e contro l’europeizzazione della Russia)

(È possibile leggere l’intera storia della Russia come tentativo di resistere e di liberare l’Europa dall’Occidente “romanogermanico” capitalista e non ortodosso)

ovviamente...

nel 1917 è in corso la I Guerra Mondiale

Lenin ne trae...

L’idea che l’imperialismo sia la «fase suprema del capitalismo»

L’occasione per dare un “nuovo volto” al bolscevismo (e naturalmente per farlo andare al potere)

(in ogni stato si dovrebbe passare allo scontro tra borghesia e proletariato)

IL MONDO NE TRAE...

Uomini impregnati della “psicologia della trincea”:

orfani della guerra

obbedienti

pronti a tutto 

contro il nemico

Rivoluzione di febbraio

Marzo: Abbattimento del regime zarista e governo provvisorio guidato dal liberale L’vov (si riformano i soviet, guidati da menscevichi e social-rivoluzionari)

Continuare la guerra e occidentalizzare il paese

I bolscevichi non aderiscono al nuovo governo ma Lenin torna in Russia (favorito dalla Germania) e diffonde le “Tesi di aprile” (pro comunismo sùbito)

Prendere il potere nei soviet (e nel paese), firmare la pace e dare la terra ai poveri (“Tutto il potere ai soviet”)

Richard Pipes - I tre perchÉ della rivoluzione russa
È un errore attribuire la rivoluzione di febbraio alla stanchezza per la guerra. È vero il contrario. I Russi volevano proseguire la guerra più efficacemente, e sentivano che il governo non era capace di farlo, che le strutture politiche esistenti avevano bisogno di una profonda revisione [...] La stanchezza per la guerra si affermò solamente dopo l’offensiva del giugno 1917, lanciata senza successo dal governo provvisorio per sostenere il suo prestigio e sollevare il morale.

Estate 1917

La guerra si trasforma in disastro => tumulti

Nasce in luglio un nuovo governo guidato dal social-rivoluzionario (moderato e anti-bolscevico, nonostante il nome del partito) Kerenskij

N.B.: neppure lui convoca le elezioni per l’Assemblea Costituente che era stata promessa in marzo

Il generale Kornilov tenta in settembre un colpo di stato (represso anche grazie ai bolscevichi, che conquistano la maggioranza nei soviet di Pietrogrado e Mosca)

Due protagonisti

Richard Pipes - I tre perchÉ della rivoluzione russa
Lenin temeva che la guerra potesse terminare o che il governo provvisorio abbandonasse Pietrogrado ai Tedeschi. Temeva anche che il governo lo prevenisse tenendo le elezioni per l’Assemblea Costituente [annunciate per novembre].

Rivoluzione di Ottobre

7 novembre: Presa del Palazzo d’Inverno di Pietrogrado da parte dei bolscevichi guidati da Lenin e Trockij
Kerenskij fugge

Viene sfruttato l’umore estremistico rinato tra le masse popolari (è in atto una vera “guerra contadina” contro le case padronali)

Richard Pipes - I tre perchÉ della rivoluzione russa
Verso la fine del 1917, solamente poco più del 5 per cento dei lavoratori industriali della Russia faceva parte del Partito comunista, in un paese dove i lavoratori industriali rappresentavano solo l’uno o l’uno e mezzo per cento della popolazione […] Per la maggior parte del tempo i bolscevichi ebbero meno seguaci dei loro rivali socialdemocratici, i menscevichi, e molti meno dei socialisti rivoluzionari [...]

Lenin fu cauto come suo solito. Prese il potere, non in nome del Partito bolscevico ma in nome dei soviet. E dichiarò di voler avere un governo transitorio democratico; la parola “socialismo” non compare nell’annuncio che proclama il rovesciamento del governo provvisorio che egli redasse nelle prime ore del 25 ottobre.

mosse immediate

Congresso pan-russo dei soviet che sanziona la presa del potere, fa un appello per la pace e abolisce la grande proprietà terriera (secondo il programma social-rivoluzionario)
Nascita del Consiglio dei commissari del popolo (nuovo governo guidato da Lenin): il primo provvedimento è la censura

Elezioni a suffragio universale dell’Assemblea costituente: 60% ai social-rivoluzionari (socializzazione delle terre, ma nel capitalismo) e 25% ai bolscevichi

1918: Pieno potere
L’Assemblea costituente è subito sciolta con la forza («È la roccaforte della borghesia!»)

Inizia l’emigrazione politica (è appena nata la Ceka, la polizia politica)

Febbraio: L’Armata Rossa è riorganizzata da Trockij

Marzo: Pace di Brest-Litovsk (comparsa degli stati-cuscinetto) e nascita del Partito Comunista Bolscevico di Russia

Primavera: Iniziano gli sbarchi dell’Intesa in Russia per rafforzare i “Bianchi” (andranno avanti per circa un anno)

Luglio: lo zar Nicola II e la sua famiglia vengono uccisi

La capitale viene spostata da Pietrogrado a Mosca

Viene proclamata la dittatura rivoluzionaria e viene istituito un Tribunale rivoluzionario centrale (gli oppositori sono fuorilegge)

N.B. sulla pace:

Come poi anche nel 1939

i Russi sperano che la Germania si sfianchi lottando a Occidente

per poi darle il colpo di grazia!

Feliks dzerzinskij

Capo della Ceka-GPU 

dal dicembre 1917 al 1926

Marx

C’è un solo mezzo per abbreviare, semplificare, concentrare l’agonia assassina della vecchia società e le doglie sanguinose della nuova società, un solo mezzo: il terrorismo rivoluzionario (Vittoria della controrivoluzione a Vienna).

Quando sarà il nostro tempo, non abbelliremo il terrore (La soppressione della “Neue Rheinische Zeitung”).

La violenza è la levatrice di ogni vecchia società, gravida di una società nuova (Il Capitale, Libro primo).

Lenin #1

È poco probabile che un governo rivoluzionario, quale che sia, possa fare a meno della pena di morte contro gli sfruttatori (cioè i grandi proprietari terrieri e i capitalisti).

La violenza rivoluzionaria non può non manifestarsi anche nei confronti degli elementi vacillanti, privi di fermezza, della stessa massa lavoratrice.

La morale è ciò che serve a distruggere la vecchia società sfruttatrice e a unire tutti i lavoratori intorno al proletariato.

La dittatura è uno stato di guerra esasperato [...] Siamo in guerra e agiamo in conseguenza: non promettiamo nessuna libertà e nessuna democrazia.

Lenin #2

Un terrore autentico, diffuso in tutta la nazione [...] rinvigorisce le campagne; è grazie a esso che la Grande Rivoluzione Francese ha attinto il suo glorioso successo.

Nella storia delle rivoluzioni, la dittatura di singoli individui è stata spesso l’espressione, la personificazione per così dire, della dittatura di classi rivoluzionarie.

Anche solo l’indugiare per un istante sull’idea di Dio è segno di indicibile viltà [...] una peste tra le più abominevoli. Esistono milioni di peccati, di azioni immonde, di atti efferati, di malattie contagiose [...] molto meno pericolosi.

1918: GULAG

Glavnoe upravlenie [ispravitel’no-trudovych] lagerej

Direzione generale dei campi (di lavoro correttivi) [il nome nascerà nel 1930]
Decreto [O Krasnom terrore, ispirato da Lenin, dopo un attentato contro di lui] del 5 settembre 1918: caccia e uccisione dei controrivoluzionari; campi di concentramento per i “nemici di classe” (in realtà erano già nati da 2/3 mesi, nell’ambito della guerra civile, grazie a Trockij)

Nel 1923, nelle isole Solovki (sul Mar Bianco), viene organizzato il primo sistema di campi per prigionieri politici (è un vero e proprio prototipo)

Ottobre 1923: 315 campi per un totale di oltre 70.000 prigionieri

isole solovki
Ciò che maggiormente differenzia il bagno penale odierno dalla katorga [penitenziari/campi di lavoro in aree sperdute come la Siberia] pre-rivoluzionaria è che oggi la sua amministrazione, le guardie, la scorta armata, gli elementi piccoli e grandi della scala gerarchica (eccetto il capo della Direzione) sono tutti dei criminali condannati per reati comuni che scontano qui la loro pena. Si tratta, evidentemente, di elementi scelti: in primo luogo cekisti arrestati per furto, estorsione, torture e altri abusi. Laggiù, lontano da ogni controllo sociale e giuridico, è stata consegnata al potere assoluto di questi sperimentati operatori del ramo la popolazione della “galera rossa”... Detenuti privi d’ogni elementare diritto e senza voce... scalzi, sprovvisti di vestiario, affamati, lavorano almeno 14 ore al giorno e, ad ogni minima infrazione, vengono puniti dai loro industriosi carcerieri: col bastone, la frusta, la cella di rigore semplice o “il sacco di pietra”, la razione ridotta, o “l’esposizione nudi alle zanzare” nel bosco, nelle notti estive. [Revoljucionnaja Rossija n.31, ottobre-novembre 1923]
Martyn lacis

Non stiamo combattendo una guerra contro gli individui. 

Stiamo sterminando la borghesia come classe.

“giustificazioni”

Bisogna dominare la situazione

controllare i contadini

rimettere in sesto lo stato

costringere a sacrifici masse che non ne vedranno mai gli effetti 

In marcia verso la FELICITÀ FUTURA

Un genocidio

Decosacchizzazione

a partire dal gennaio 1919

Sradicamento delle persone e della cultura cosacca

500.000 morti

I cosacchi sono i nomadi (inizialmente di stirpe tartara) delle steppe della Russia meridionale

1918: economia

COMUNISMO DI GUERRA

Requisizione del grano ai benestanti e redistribuzione agli affamati (soprattutto in città) e all’esercito [ne scaturisce la resistenza contadina]

Incoraggiamento delle fattorie collettive (kolchoz)

Nazionalizzazione dei settori più importanti del paese

Abolizione delle libertà sindacali

Fallimento entro il 1920!

1918-1921: Guerra civile e contro la polonia

Armata Rossa vs Armate bianche

1919

Gennaio: Rivolta degli Spartachisti (Lega di Spartaco - KPD). Rosa Luxemburg e Karl Liebknecht vengono assassinati

Marzo: Comintern o Terza Internazionale (Comunista) a Mosca (organismo di collegamento internazionale di partiti che si richiamano al comunismo). Ma le rivoluzioni comuniste tardano ad arrivare... Stalin la scioglierà nel 1943

Richard Pipes - I tre perchÉ della rivoluzione russa
Per tutta la rivoluzione e la guerra civile, i menscevichi e i socialisti rivoluzionari criticarono i bolscevichi, ma in tutti i momenti critici li sostennero contro i loro avversari. 

Fu così in particolare nel 1919, quando militarono dalla parte dei rossi contro i bianchi e sabotarono la lotta armata anti-bolscevica [per non favorire “le forze della reazione” e perché convinti che il tempo lavorasse a favore della collaborazione e della democrazia]

1920

Primavera: sconfitta della guerra civile contro i bolscevichi e inizio della guerra russo-polacca

Luglio: il II congresso dell’Internazionale Comunista afferma che il modello bolscevico vale per tutti i partiti e che la causa della Russia Sovietica va difesa! Seguiranno scissioni... ma anche nuovi partiti comunisti (Sezione francese dell’Internazionale comunista - dicembre 1920; Partito Comunista d’Italia - gennaio 1921; PCE - novembre 1921)

1921

Marzo: pace (di Riga) tra Russia e Polonia (quest’ultima viene accontentata territorialmente - ma il nuovo regime sovietico è di fatto ormai riconosciuto internazionalmente)

Dura repressione della rivolta dei marinai di Kronstadt che invocavano maggiore libertà politica ed economica

Il Partito Comunista Bolscevico di Russia vieta le correnti interne e inaugura la NUOVA POLITICA ECONOMICA (Novaja Ekonomiceskaja Politika)
Carestia (per la siccità, la guerra e il comunismo di guerra)

Carestia

almeno 5 milioni di morti

NEP

I contadini possono vendere le loro eccedenze (una volta data una quota fissa allo stato)

Ci sono liberalizzazioni nel commercio (concorrenza!) e nella piccola industria di consumo (a molti imprenditori vengono date in concessione le loro vecchie aziende)

Riprende il dibattito sindacale

(riemerge il ceto dei contadini ricchi - kulaki)

1922

Aprile: Stalin (Josip Djugasvili) diventa segretario generale del Partito Comunista Bolscevico

Maggio: Lenin si ammala

Dicembre: Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche (Russia, Ucraina, Bielorussia, Armenia, Georgia, Azerbaigian). È uno stato federale

dicotomia

Congresso dei soviet dell’URSS

Partito Comunista Bolscevico di tutta l’Unione (poi PCUS)

Parola-Chiave

NOMENKLATURA

Insieme del quadro dirigente politico e amministrativo dell’Unione Sovietica

Controlla centralmente economia e società

È una vera casta di privilegiati

L’iscrizione al partito è il primo passo per la scalata

1923
Trockij
“Rivoluzione permanente”

sforzo per estendere la rivoluzione

accelerazione dell’industrializzazione e sospensione della NEP

limitazione delle prerogative dell’apparato
Stalin
“Socialismo in un solo paese”

normalizzazione dei rapporti internazionali

1924

21 gennaio: Lenin muore

Secondo la nuova costituzione il potere appartiene al Congresso dei soviet e l’unico partito è quello comunista (educazione dei giovani e lotta alla Chiesa ortodossa)

Parola-Chiave

TOTALITARISMO (monopolio del controllo politico della società)

Dalla “guerra totale” tedesca?

Stato-partito; capo carismatico; militarizzazione della società; imperialismo; controllo dell’economia
Ideologia e terrore (Le origini del totalitarismo, Hannah Arendt, 1951)

Origine: Giovanni Amendola nel 1923 parla del fascismo come “totalitario”; Mussolini se ne appropria nel 1925 (parla di «nostra feroce volontà totalitaria» e del fatto che tutto è nello Stato)

Trockij nel 1936 ne parla a proposito di nazismo e stalinismo

Parola-Chiave

TOTALITARISMO (monopolio del controllo politico della società)

In realtà più che il controllo totale
ciò che definisce il totalitarismo è il tentativo di cambiare la totalità, cioè
vincere totalmente e definitivamente sulle potenze che minacciano (la classe o la nazione) e

mutare tutta la sostanza della realtà, in particolare umana

Lenin #3

Un terrore autentico, diffuso in tutta la nazione [...] rinvigorisce le campagne; è grazie a esso che la Grande Rivoluzione Francese ha attinto il suo glorioso successo.

Nella storia delle rivoluzioni, la dittatura di singoli individui è stata spesso l’espressione, la personificazione per così dire, della dittatura di classi rivoluzionarie.

Anche solo l’indugiare per un istante sull’idea di Dio è segno di indicibile viltà [...] una peste tra le più abominevoli. Esistono milioni di peccati, di azioni immonde, di atti efferati, di malattie contagiose [...] molto meno pericolosi.

Parentesi su mel’gunov
[Il terrore bolscevico] è un sistema di metodica attuazione della violenza e dell’arbitrio, è l’apoteosi senza remore dell’omicidio inteso come strumento di dominio alla quale non era mai ancora arrivato nessun potere al mondo. Non si tratta di eccessi, per i quali si può sempre cercare una spiegazione nella particolare psicosi indotta dalla guerra civile.

Incuranti dei fatti reali, i bolscevichi hanno sostenuto che il terrore è stato introdotto in Russia soltanto dopo i primi attentati terroristici contro le cosiddette «guide» del proletariato. Il lettone Lacis, uno dei cekisti più crudeli, ha avuto la faccia tosta di parlare, nell’agosto 1918, dell’eccezionale umanità del potere sovietico: «Ci ammazzano a migliaia (!!!) e noi ci limitiamo agli arresti (!!)». E Peters, come abbiamo già visto, ha perfino pubblicamente affermato, con un cinismo davvero fenomenale, che prima degli attentati, ad esempio l’assassinio di Urickij a Pietrogrado [30 agosto 1918] non vigeva la pena di morte. Dopo aver iniziato la propria attività governativa appunto dall’abolizione, con intenti demagogici, della pena di morte, i bolscevichi l’hanno quasi immediatamente ripristinata. Già l’8 gennaio 1918, nell’ordinanza del Consiglio dei commissari del popolo si parla della «creazione di battaglioni costituiti da uomini e donne della classe borghese incaricati di scavare trincee sotto la sorveglianza delle guardie rosse». «I renitenti verranno fucilati» e «Gli agitatori controrivoluzionari verranno fucilati sul posto» [Izvestija n.30].
Parentesi su mel’gunov
Nello svolgimento ulteriore dei suoi computi cruenti, Lacis afferma che nel 1919 sono state fucilate per ordine della Ceka 3.456 persone, vale a dire nei due anni [1918-1919] un totale di 9.641, di cui 7.068 controrivoluzionari. Dunque, come lo stesso Lacis riconosce, più di 2.500 di loro sono stati fucilati non in quanto «borghesi» e neppure per «attività controrivoluzionaria», ma per reati comuni.

La commissione Denikin [comandante delle armate bianche] sugli atti dei bolscevichi negli anni 1918-1919 in un saggio, che ne compendia le rilevazioni sul «Terrore rosso», calcola 1.700.000 vittime.

No! I morti non tacciono!

Non abbiamo forse constatato, una volta di più, questo timore a sbilanciarsi con una netta condanna da parte di certi gruppi socialisti, anche all’ultimo Congresso di Amburgo del 1923, la paura di dire tutta la verità per non prestarsi, va da sé, al gioco della reazione mondiale?
Parentesi su mel’gunov
Di lì a pochi minuti si spalancò la porta ed entrò un giovane sorretto da due guardie rosse. Era Sycev, 19 anni, un’ombra, non più un uomo. A chi gli chiedeva rispose con un filo di voce: «Mi ha interrogato Saenko». L’occhio destro era tumefatto e chiuso, lo zigomo destro attraversato da una grande scorticatura procurata dal calcio di una rivoltella. Gli mancavano quattro denti anteriori, il collo era coperto di ecchimosi, sulla scapola sinistra si apriva una ferita dai bordi slabbrati; la schiena era segnata da lividi e ferite, in tutto 37 [...] Il metodo preferito di Saenko era conficcare la punta del coltello nel corpo dell’interrogato per un centimetro e poi rigirarla nella ferita.
Joseph de maistre

Dialogo immaginario tra i giacobini e Dio

«Tutto ciò che esiste ci spiace perché il tuo nome è scritto su tutto ciò che esiste. Vogliamo distruggere tutto e rifare tutto senza di te»

Paradossi

Il quotidiano ispirato da Lenin fin dal 1912, poi (dopo la Rivoluzione d’Ottobre) organo ufficiale del Comitato Centrale del Partito Comunista si chiama...
Pravda
Verità

Arte

Vladimir Majakovskij (poeta e pittore)

Kazimir Malevic (pittore)

Sergej Ejzenstein (regista)

--------------------------------------------

Marc Chagall (pittore)

Igor Stravinskij (musicista)

ARTE EPURATA
Bibbia

Corano
Divina Commedia

Platone

Cartesio

Kant

Schopenhauer

Nietzsche

Dostoevskij

Tolstoj

Solov’ëv

Mozart

Bach

Rachmaninov

scristianizzazione

Confisca dei beni ecclesiastici

Chiusura di chiese

Arresto, tortura e uccisione di capi religiosi, preti, monaci

Riconoscimento del solo matrimonio civile

Semplificazione delle procedure di divorzio

Legalizzazione dell’aborto

Equiparazione di figli legittimi e illegittimi

Effetti collaterali

«Le persecuzioni ai danni della Chiesa iniziarono con la rivoluzione d’ottobre. Erano talmente inconcepibili che, per distinguersi almeno psicologicamente dai persecutori, molti non credenti iniziarono a frequentare le chiese»

Dmitrij Lichacëv, La mia Russia
N.B.: Hitler condivide

la lotta contro il grande capitale e l’economia del profitto 

l’esigenza di un’economia pianificata

l’intenzione di sterminare “pulci” e “sanguisughe”

la volontà di creare “un nuovo tipo di uomo”

rapporti reciproci
Stalin, con il Grande Terrore (negli anni ’30), cerca di portare a compimento l’opera di purificazione della società russa iniziata da Lenin (e interrotta ai tempi della carestia)
Hitler perfeziona l’idea di sterminare gli Ebrei dopo il 1940, quando studia le istituzioni concentrazionarie sovietiche (dal genocidio di classe al genocidio di razza)

“grandi” dittatori
Lenin, Mussolini, Stalin, Hitler
reagiscono

contro la borghesia

contro il capitalismo

contro il liberalismo

contro la democrazia

contro la secolarizzazione

IN SINTESI

contro l’atomizzazione della società nata a cavallo del 1900

sulle ceneri del nichilismo
(grazie alla spinta della guerra: cittadini-soldati)
F. FURET - Gli occhi della storia
Gli uomini del 1789 e, a fortiori, quelli del 1793, presero il potere in nome di ciò che essi chiamavano, da buoni rousseauisti, la «volontà generale». Ma che cos’è la volontà generale? È un essere di ragione che di primo acchito pone i suoi portavoce sullo stesso piano del bene pubblico. Quando si parla là dove la volontà generale s’esprime, per definizione, non esistono più avversari: esistono solo ostacoli che il bene pubblico impone di distruggere, dal che deriva tutta la logica di tutti i terrori. I rivoluzionari del 1789 - come quelli del 1917 - si scelsero questo discorso della volontà generale: per questo ebbero bisogno di inventarsi subito dei complotti e dei complottatori […]

F. FURET - Gli occhi della storia
Il complotto che nella sua definizione inafferrabile somiglia e riassume tutte le forze che impediscono al popolo di esprimersi […]

Gli uomini del 1793 avevano imparato da Rousseau che «la volontà generale non si delega», che è «inalienabile». Da qui l’ossessione della democrazia diretta, col terrorismo di Stato che ne deriva. Robespierre è, per antonomasia, l’uomo di questa «derivazione».

Proverbio sovietico

Esli zajca dolgo bit’ on naucitsja zazigat’ spicki

Anche la lepre, se la picchi a lungo, impara ad accendere i fiammiferi!
